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Onorevoli Senatori. – Al fine di affron-
tare il tema dei finanziamenti ai partiti poli-
tici è necessario premettere, l’iter evolutivo
della legge in materia.

La legge 2 gennaio 1997, n. 2, recante
norme per la regolamentazione della contri-
buzione volontaria ai movimenti o partiti po-
litici ha stabilito che all’atto della dichiara-
zione annuale dei redditi delle persone fisi-
che, nonché della presentazione dei modelli
101 e 102, ciascun contribuente può desti-
nare una quota pari allo 0,4 per cento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
al finanziamento dei movimenti e partiti po-
litici.

Si trattava pertanto di contributi volontari
dei cittadini che esplicitamente dichiaravano
la propria volontà di finanziare l’attività po-
litica.

Successivamente, la legge 3 giugno 1999,
n. 157, recante nuove norme in materia di
rimborso delle spese per consultazioni eletto-
rali e referendarie e abrogazione delle dispo-
sizioni concernenti la contribuzione volonta-
ria ai movimenti e partiti politici, ha reintro-
dotto un finanziamento pubblico completo
per i partiti, o meglio il rimborso elettorale
previsto non ha attinenza diretta con le spese
effettivamente sostenute per le campagne
elettorali. La legge n. 157 del 1999, inoltre,
prevede cinque fondi, ossia per elezioni alla
Camera, al Senato, al Parlamento europeo,
regionali, e per i referendum, erogati in
rate annuali, per 193.713.000 euro in caso
di legislatura politica completa; l’erogazione,
infatti, viene interrotta in caso di fine antici-
pata della stessa.

La normativa viene successivamente mo-
dificata dalla legge 26 luglio 2002, n. 156,

recante disposizioni in materia di rimborsi
elettorali, che ha trasformato in annuale il
fondo e abbassato dal 4 all’1 per cento il
quorum per ottenere il rimborso elettorale.
L’ammontare da erogare per Camera e Se-
nato, nel caso di legislatura completa, è pas-
sato cosı̀ da 193.713.000 euro a 468.853.675
euro.

Con il decreto-legge 30 dicembre 2005, n.
273, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 febbraio 2006, n. 51, l’erogazione
è dovuta per tutti e cinque gli anni di legisla-
tura, indipendentemente dalla sua durata ef-
fettiva. Successivamente l’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, prevede che il versa-
mento delle quote annuali dei relativi rim-
borsi è interrotto in caso di scioglimento an-
ticipato del Senato della Repubblica o della
Camera dei deputati.

Con tale premessa è evidente che i finan-
ziamenti ai partiti politici, avendo natura
pubblica, debbano essere utilizzati per l’eco-
nomia e per l’intero Paese, soprattutto in una
fase di crisi come quella attuale, e non per
investimenti al di fuori dei confini nazionali.
Il presente disegno di legge intende perciò
intervenire al fine di tutelare tale patrimonio
pubblico consentendo di investirlo esclusiva-
mente in titoli di Stato italiani a tasso zero,
con durata annuale, comportando anche un
incentivo al risparmio e una garanzia per il
nostro Paese dalla speculazione internazio-
nale sui titoli di Stato.

Alla luce dei motivi sopra esposti, confi-
diamo in una celere approvazione del pre-
sente disegno di legge.
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Art. 1.

1. Dopo l’articolo 2 della legge 3 giugno
1999, n. 157, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis. - (Vincoli all’impiego delle
somme erogate). – 1. Al fine di consolidare
e garantire la struttura patrimoniale dei mo-
vimenti o partiti politici, è consentito agli
stessi di impiegare le somme ricevute, ai
sensi della presente legge, esclusivamente
nell’acquisto di strumenti finanziari emessi
dalla Repubblica italiana a tasso zero e di
durata annuale».

Art. 2.

1. All’articolo 8 della legge 2 gennaio
1997, n. 2, dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

«10-bis. Nel caso di operazioni di patrimo-
nializzazione, il rendiconto deve essere cor-
redato di una dichiarazione sottoscritta dal
legale rappresentante e controfirmata dal te-
soriere, nella quale si attesti di non avere ef-
fettuato operazioni finanziarie diverse da
quelle previste dall’articolo 2-bis, comma 1,
della legge 3 giugno 1999, n. 157».
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